
Lungo via Pasini, che anticamente si chiamava Contrà Oltreponte, hanno abitato
molti dei primi imprenditori che hanno fatto fortuna con l’industrializzazione di fine
‘700 e inizi ‘800. Palazzo Fogazzaro e Palazzo Garbin, ora sede del Municipio, non
erano altro che i palazzi di famiglie che avevano lanifici a Schio. 
Poi c’è la casa natale di Alessandro Rossi, che prima era stata di suo padre Francesco,
il fondatore del Lanificio Rossi. Poco oltre abitava anche il tintore Eleonoro Pasini,
socio di Francesco Rossi nel 1817 e padre dei celebri fratelli Pasini che oggi danno
nome alla via.
Se non avete mai alzato lo sguardo per osservare questi bei palazzi, beh, questa è
l’occasione per farlo! 
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Ce ne sono almeno due che portano tracce del mio intervento: il primo è proprio la
casa natale di Alessandro Rossi, che ho restaurato. Potete di certo riconoscerla dalle
targhe sulla facciata, che ricordano la nascita dell’illustre imprenditore e di suo
fratello Don Giovanni. 
Il secondo è invece Palazzo Carraro e si trova quasi di fronte a Casa Rossi, con la sua
elegante facciata in stile neogotico, in cui il bianco delle decorazioni contrasta con
l’arancio vivo dell’intonaco.
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Lo stile che ho utilizzato qui era molto amato nell’800, quando artisti ed
architetti riscoprirono un’epoca storica tra le più affascinanti e amate di
sempre: vi dirò solo che è l’epoca in cui fu costruito anche il castello di Schio…
Avete capito qual’è? 
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